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Ho fatto un sogno!



«Ecco, 

faccio nuove 

tutte le cose!»



Ho un sogno da raccontare.

Una sera qualunque immersa nella mia Biblioteca personale

leggevo il mio libro preferito:

l’Apocalisse; 

quando mi sono trovata in una strana città, mai vista, con forme

e sfumature di colori bellissime, ma totalmente immersa in un

silenzio innaturale, senza nemmeno un movimento.

Dal libro un versetto mi è rimasto sulle labbra e nel cuore: 

“ECCO FACCIO NUOVE TUTTE LE COSE”,

e sentivo il desiderio di ripeterlo come un mantra.



Lasciati sorprendere.

Cammino e ciò che sento è solo l’eco dei miei passi. 

Ovunque giro lo sguardo nessuno. 

Comincio a sentire disagio e, non nego, anche un po' di 

paura. 



Mi pare di vedere degli occhi, 

solo occhi, 

che dalle finestre mi seguono 

attoniti e spaventati. 

Ora il disagio è altissimo, non 

capisco 

cosa sto facendo di 

sbagliato? 

Dove mi trovo? 

Le domande che mi ronzano 

in testa.





Alle mie spalle una presenza 

amica, mi porge una 

mascherina e con gli occhi 

che sorridono m’invita ad 

indossarla e a guardare 

meglio il luogo dove sono: 

“Guarda bene, guarda con 

più attenzione, non fermarti 

a ciò che subito ti colpisce 

l’occhio ma vai in 

profondità”.



Mi è naturale obbedire e la 

meraviglia mi invade il cuore, non è 

un luogo sconosciuto, anzi! 

È la mia città, è casa mia … cosa 

succede? 

Dove sono tutti? 

e questo silenzio? … 

un’infinità di domande rimbalzano 

dalla mente alle labbra.

Alle finestre i miei amici…? 

Perché?



La bellezza della leggerezza mi avvolge.

Ancora la dolcezza della voce amica: “Ascolta il silenzio e 

guarda, guardati attorno”.

Pian piano lo sguardo si fa più fine, si addentra nelle forme, 

nei colori e vedo delle parole che corrono nelle strade, nella 

piazza, sui palazzi salgono al cielo…



… sento un leggero tocco 

alle porte e un sussurro: 

“Sto bussando, se mi 

apri sono con te anche 

oggi, 

anche in questo 

tempo.”



L’amico che è con me estrae dalla 

tasca una tavoletta e mi dice: 

“Il mio compito è scrivere tutto ciò 

di cui sono testimone perché nulla 

di ogni gesto del Creatore vada 

perduto. 

Continua a guardare e ascolta, 

ascolta ciò che ti viene suggerito, 

lascia che la Parola prenda casa nel 

tuo cuore, solo così potrai 

comprenderla. 

Ricorda! 



Ricorda! 

Fai memoria, di come il Signore 

Dio creò l’uomo dalla terra, di 

come vi ha rivestiti di una forza 

pari alla sua”.



Dalle mie labbra, 

quasi senza accorgermene mi escono delle 

parole: 

“A Sua immagine li formò”.

E anche in me nasce la gioia del canto dello 

stesso ritornello: “Del tuo Spirito, Signore, è 

piena la terra.”♫



La danza …e la nuova Creazione.

Sussulto al suono melodioso della voce che riprende: “…

Ricorda di come vi ha chiesto di essere suoi collaboratori, 

dando il nome ad ogni essere della Creazione. 

Vi ha donato lingua, occhi, orecchi e cuore per pensare, per 

discernere, per scegliere. Vi ha donato la scienza e l’intelligenza e 

vi ha mostrato sia il bene che il male.



Bussa e viene ad abitare 

nei vostri cuori per mostrarvi 

la grandezza delle sue 

opere, 

vi dona di gloriarvi nei secoli 

delle sue meraviglie, 

vi dona il timore di Lui così 

che sempre potete dire 

bene delle meraviglie che 

per voi compie.



È al vostro fianco con il 

dono della legge della 

vita 

perché vi consigli nelle 

scelte e allarghi il 

cuore e possiate vivere 

l’alleanza con Lui, 

ascoltare la sua voce, 

prendervi cura del 

prossimo.”



Solo ora comprendo che

quelle parole che corrono

per la nostra città sono la

forza della Parola di infinito

amore di Gesù che ci

consegna la sua Pasqua.

È la forza dell’obbedienza e 

della resurrezione di Gesù, 

la Pasqua, che fa nuove 

tutte le cose. 

.



Mi sembra di vedere le dita del Padre 

che rimodellano, trasformano la 

creazione mettendo dentro questa 

grande novità, 

Gesù che si fa dono fino alla fine per 

noi. 

Si offre, pane spezzato, perché 

possiamo camminare nelle vie della 

vita con la gioia di saperci figli amati 

e curati con attenzione e tenerezza.



Incredibile! 

Sono testimone anch’io 

della “nuova creazione” di 

Dio.



La speranza e la capacità di fare festa.

Ecco, pian piano, con tremore si aprono le porte ed 

escono gli amici, 

la città si popola, 

con distanza, mascherine, attenzione, secondo le regole 

che questo tempo di pandemia ci impone, 

ma con tanto desiderio di vivere fino in fondo la bellezza e 

la dignità di essere figli. 

Di portare, anche per le strade, la bellezza della fatica 

della preghiera fatta in casa, della consolazione dell’aver 

sentito la presenza del Padre, di Gesù ed è naturale 

muoverci alla danza dello Spirito che diventa danza della 

Trinità dove anche noi abbiamo un posto prezioso e 

meraviglioso: 

il nostro essere Chiesa = Corpo di Gesù.



Abbiamo orecchi capaci di ascoltare la

voce maestosa del nostro Dio:

“Faccio nuove tutte le cose, 

e vivo la grande gioia di aver mischiato 

cielo e terra. 

Io sono il vostro Dio e abito con voi, e 

voi, miei figli, arrivate al cielo. 

Mai vi lascio soli, sono con voi tutti i 

giorni e con voi una schiera di testimoni 

che cantano: 

“Tutto è possibile a Dio, 

lo Spirito di Dio riempie la terra e fa 

grandi cose!”



Conclusione

Ed ecco tutto diventa

movimento, danza, gioia

della “Parola che corre”,

educa, ci insegna ad amare.



Sia festa!


